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Passo a due, variazioni e coda da Don Chisciotte 
Musica Ludwig Minkus
Coreografia Marius Petipa
Interpreti
Kitri Sara Renda 
Basilio Alessio Rezza

Quadro Ravel (nuova creazione)
Musica Maurice Ravel
Coreografia Valerio Longo
Scene e luci Carlo Cerri
Costumi Silvia Califano
Interpreti
MA MÈRE L’OYE:
Primo pas de deux Yuriko Nishihara, Alessandro Cascioli
Secondo pas de deux Madoka Sasaki, Michele Morelli
Terzo pas de deux più terzo Annamaria Margozzi, 
Diego Mulone, Vito Bortone
Quarto pas de deux Romina Leone, Vincenzo Carpino
Quinto pas de deux Francesca Bellone, Alessandro Casà

BOLERO:
Terzetto Romina Leone, Madoka Sasaki, Francesca Davoli
Diego Mulone, Giovanni Traetto, Gianluca Mascia
Duetti Francesca Bellone, Linda Messina
Lucia Ermetto, Annamaria Margozzi
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venerdì 19 luglio, ore 21.15  |  Teatro di Verdura 

Plasma 
Coreografia Valerio Longo
Musica: Atlas di Mauro De Pietri
Luci Carlo Cerri
Interpreti Alessandro Cascioli, Emilio Barone

Assolo, passo a due e trio dal II atto da La bella addormentata 
Musica Pëtr Il’ič Čajkovskij
Coreografia Matteo Levaggi
Costumi ideati dagli allievi del Master di Costume 
dell’Accademia Costume & Moda
Interpreti
Fata dei Lillà Gianluca Mascia
La principessa Aurora Romina Leone
Il principe Désiré Michele Morelli

Passo a quattro dei contadini da Giselle
Musica Adolphe Adam
Coreografia Ricardo Nuñez
Costumi Giusi Giustino
Interpreti
Linda Messina, Francesca Bellone
Giovanni Traetto, Diego Mulone



Solo Yuriko Nishihara
Trio Alessandro Cascioli, Emilio Barone, Yuriko Nishihara
Quartetto Diego Millesimo, Francesca Bellone
Vincenzo Carpino, Romina Leone
Solo Vito Bortone
Quintetto Michele Morelli, Alessandro Casà, Gianluca Mascia, 
Daniele Chiodo, Giovanni Traetto
Duetto Michele Morelli, Alessandro Casà

Direttore Simon Krečič
Solisti Sara Renda e Alessio Rezza
Corpo di ballo e Orchestra del Teatro Massimo
Maitre de ballet e assistente alle coreografie Lienz Chang
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La danza nasce dall’incontro e dalla conciliazione di elementi appa-
rentemente differenti: musica e movimento, suono e corpo, espres-
sione di contenuti troppo alti per essere pronunciati o al contrario di 
una corporeità che non sa o non vuole farsi linguaggio, ma pura fisi-
cità. È una distinzione che fa già Platone nelle Leggi: «Della danza vi 
è una parte che rappresenta mimicamente la parola della Musa, cer-
cando di custodire la magnificenza e la liberalità, un’altra è funzionale 
al benessere, all’agilità, alla bellezza delle membra e delle parti del 
corpo e studia come convenientemente quelle possono flettersi e di-
stendersi, assegnando a ciascuna di esse un loro ritmico movimento 
che si diffonde e si accompagna adeguatamente per tutta la danza». 
Queste due possibili strade della danza procedono incrociandosi e 
non sempre sono perfettamente distinguibili: nella storia della danza 
degli ultimi secoli, la prima tendenza possiamo ritrovarla ad esempio 
in tutta la tradizione ottocentesca del ballet blanc: si tratta del balletto 
romantico in cui le ballerine, in lunghi tutù bianchi, rappresentano 
personaggi eterei, spiriti della natura. Una tradizione che nasce con 
il balletto La Sylphide nel 1832 all’Opéra di Parigi, storia di un amore 
impossibile di un giovane uomo per uno spirito dei boschi. Da quel 
momento in poi, non manca in nessuno dei grandi balletti classici al-
meno un momento che rimanda all’etereo biancore delle evanescen-
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1514 quella bacchica della sensualità carnale e dei ritmi spagnoli. 
È quanto avviene già con Plasma di Valerio Longo, che il coreografo 
romano aveva già presentato in una versione per un solo danzatore 
proprio al Teatro di Verdura nel 2016, e che torna ora come duo. Il 
titolo, Plasma, è l’anagramma di Palmas, e già qui si aprono tutta una 
serie di possibili significati e visioni; ma plasma può essere sia un ele-
mento del sangue (e quindi un richiamo immediato alla corporeità 
della danza) che un gas ionizzato, il quarto stato della materia, inter-
medio tra liquido e gassoso: non solido quindi, all’opposto rispetto 
alla corporeità evocata dal sangue. 
Nel 2017 Matteo Levaggi ha realizzato per il Corpo di ballo del Te-
atro Massimo una nuova coreografia della Bella addormentata di 
Čajkovskij. Nel secondo atto avviene il primo incontro tra la principes-
sa Aurora, addormentata nella foresta incantata, e il principe Désiré: 
un incontro sognato, astratto, ma anche, nella visione di Levaggi, un 
incontro di due adolescenti, quindi basato sulla scoperta di sé e del 
corpo. Ad accompagnare il principe è la Fata dei Lillà, che però non è af-
fidata ad un’interprete femminile, ma ad un danzatore, per analogia con 
la scelta della coreografia originale di Petipa della Bella addormentata 
che prevede un uomo nel ruolo della fata malvagia Carabosse.
Si è già visto come Giselle sia uno dei balletti dell’Ottocento dove 
hanno un ruolo fondamentale spiriti incorporei che appaiono in sce-
na vestiti di tulle: ma al tempo stesso porta in scena anche i contadini del 
villaggio dove vive Giselle, un mondo che, pur nelle convenzioni del tea-
tro romantico, è comunque più legato alla musica popolare e alla fisicità. 
La musica spagnola non manca nel passo a due da Don Chisciotte, 
dove la fisicità si esprime anche nella difficoltà delle variazioni affi-

ti silfidi danzanti: le villi di Giselle, ad esempio, fantasmi delle fanciulle 
morte che accolgono nel loro novero anche la sfortunata protagoni-
sta del balletto di Adolphe Adam e costringono a danzare insieme a 
loro anche il fedifrago principe Albrecht. Anche nel Lago dei cigni di 
Pëtr Il’ič Čajkovskij i cigni, presenti nel secondo e nel quarto atto, sono 
espressione di questo stesso candore, che ritroviamo anche nei fioc-
chi di neve de Lo schiaccianoci. Il mondo fiabesco della Bella addor-
mentata di Čajkovskij è invece più colorato e si avventura nella fiaba, 
come d’altronde fa Lo schiaccianoci. I grandi balletti del compositore 
russo presentano invece dei momenti che possiamo collegare a quel 
piacere puramente fisico e sensuale della danza che nell’Ottocento 
viene spesso collegato ad un paese specifico e alle sue musiche: la 
Spagna. Un’immagine che rimane ancora nel nostro immaginario, ma 
che in effetti risale almeno al Cinquecento, pensiamo ad esempio alle 
danze di origine spagnola come la sarabanda, sinonimo di sfrena-
tezza. Danze di carattere di vari paesi, tra cui ovviamente la Spagna, 
troviamo nei balletti di Čajkovskij nel Lago dei cigni e ne Lo schiaccia-
noci, mentre nella Bella addormentata a sfilare sono le fiabe. 
La sensualità della danza diviene, dalla Carmen di Georges Bizet in 
poi, un elemento che subito si riveste dei colori sonori delle danze 
spagnole o di area sudamericana. Ma anche in quei balletti classici di 
argomento tipicamente spagnolo, come nel Don Chisciotte che l’au-
striaco Ludwig Minkus compose in Russia nel 1869 per Marius Petipa, 
è presente un atto bianco dove nello scenario consueto del bosco 
notturno appaiono le fate al seguito della loro regina. 
Il programma presentato dal Corpo di ballo del Teatro Massimo met-
te insieme dunque queste due anime della danza, quella apollinea e 
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date ai due interpreti, la bella Kitri e il suo innamorato Basilio, le cui 
peripezie amorose si incrociano con il percorso del cavaliere dalla 
triste figura e del suo scudiero Sancho.
Quadro Ravel, la grande coreografia che Valerio Longo ha creato 
per il Corpo di ballo del Teatro Massimo e che viene presentata ora 
in prima assoluta, mantiene in sé questi due elementi contrastanti, in 
una tensione continua tra pensiero e corpo. 
L’omaggio a Maurice Ravel ne contrappone due composizioni: nella 
prima parte Ma mère l’Oye, versione orchestrale della suite per pia-
noforte che il compositore aveva scritto nel 1908, nella seconda il 
famosissimo Bolero. Tornano quindi le fiabe, perché Ravel si ispira di-
chiaratamente a Perrault, a Madame d’Aulnoy e a Madame Le Prince 
de Beaumont, privilegiandone i momenti sognanti e assorti; mentre 
il Bolero rappresenta il trionfo della fisicità della danza, espressa an-
cora una volta con ritmi spagnoli, con la scelta di cambiare ogni volta 
i colori orchestrali del ritmo che ricorre instancabile, come se ogni 
volta mutasse la materia del suono. 
Nella coreografia di Valerio Longo si incontrano i corpi, ma anche gli 
sguardi; i contatti sono incontri, ma anche separazioni, gli scontri si 
sciolgono in un abbraccio o viceversa. Vi è il ricorso a un elemento 
che caratterizza le danze popolari spagnole e gitane, i tavoli sui quali i 
ballerini salgono per ballare; e questi tavoli trasparenti diventano qui 
anche volta a volta un ostacolo, un rifugio, un sostegno, una divisione. 
Una coreografia corale all’interno della quale emergono coppie, singoli, 
trii, in una esaltazione dell’inscindibile libertà del corpo e della mente. 
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Simon Krečič 
Diplomato in pianoforte presso l’Accademia di 
Musica di Lubiana, prosegue gli studi all’Uni-
versità delle Arti di Berna. Nel 2012 si diploma 
in direzione d’orchestra con Milivoj Surbek di-
rigendo l’evento Ballett Evening Stravinsky (Les 

Noces, Pulcinella, Apollon Musagète) per il Teatro Nazionale Sloveno 
di Lubiana. Contemporaneamente agli studi in Svizzera dirige varie 
orchestre tra cui l’Uni Orchestra Bern, Spiez Chamber Orchestra, Or-
chestra dell’Università delle Arti di Berna. Nel 2006-2007 è maestro 
collaboratore all’Opera del Teatro Nazionale Sloveno di Maribor. Nel 
2008 viene premiato al Concorso internazionale di Grosseto. Dal 2009 
è Direttore stabile della Slovene Philharmonic e dal 2013 è Direttore 
artistico dell’Opera del Teatro Nazionale Sloveno di Maribor. Lavora 
regolarmente con la RTV Slovenija Symphony Orchestra. Numerosi i 
concerti da lui diretti tra cui il Concerto per la Jeunesse Musicale di 
Lubiana, i Concerti di Natale, il Concerto per la Giornata dell’Euro-
pa (2012), il Gala di Capodanno (2012), il concerto Musica da Film 
e la Notte dei pianoforti (2013). Nel suo repertorio anche la musica 

contemporanea: dirige numerose opere di compositori sloveni (Nina 
Šenk, Uroš Rojko) ed esteri (Elliott Carter), lavorando con famosi solisti 
internazionali (Robert Aitken) al Festival Slowind in Slovenia e all’este-
ro (Parigi, Riga). È direttore assistente in Werther al Teatro Real di Ma-
drid, dirige Il barbiere di Siviglia al festival Opera in Piazza a Oderzo e 
Macbeth al Teatro Verdi di Pisa. Tra gli impegni recenti il balletto Du-
brovačke lijetne igre con SNG Maribor Ballett e I masnadieri al Festival 
Verdi di Busseto, Das Rheingold di Wagner (Maribor, gennaio 2017), 
La Cenerentola di Rossini (Lubiana, marzo 2017), Un ballo in maschera 
di Verdi (Tian-Jin Grand Theatre, Harbin Grand Theatre, Cina, novem-
bre 2017), Tosca di Puccini (Rovigo, dicembre 2017), Der Freischütz 
di Weber (Kammeroper Schloss Rheinsberg, agosto 2018). Al Teatro 
Verdi di Trieste ha diretto il Concerto di Natale 2016 e l’opera La fille 
du régiment nel 2017.

Valerio Longo
Nato a Roma nel 1976, si diploma nel 1994 pres-
so il Liceo Coreutico di Torino. Durante gli anni 
di studio partecipa alle produzioni della Compa-
gnia del Teatro Nuovo di Torino debuttando ne 
Il tango delle ore piccole di Robert North. Studia 

in seguito con maestri di fama internazionale e, tra il 1992 e il 1994, 
vince i concorsi “Giovani talenti” di Chiavari, “Città di Rieti” e “Vignale 
Danza”. Nel 1998 lavora come solista nella compagnia Danza Prospet-
tiva di Vittorio Biagi e successivamente nel Balletto di Toscana diretto 
da Cristina Bozzolini. Nel 2001 entra a far parte della compagnia Ater-
balletto sotto la direzione di Mauro Bigonzetti (fino al 2008), Cristina 

NO T E  B I O GR A F I CH E
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22 Bozzolini (fino al 2017), Pompea Santoro e Gigi Cristoforetti. Interpreta 
i ruoli principali dell’intero repertorio della compagnia e le creazioni 
originali di Mauro Bigonzetti, Jiří Kylián, William Forsythe, Jacopo Go-
dani, Ohad Naharin, Fabrizio Monteverde, Eugenio Scigliano, Johan 
Inger, Francesco Nappa, Giuseppe Spota, Jiří Pokorný. Parallelamente 
all’attività di danzatore avvia, nel 2004, la propria ricerca coreografica, 
creando opere per Aterballetto (oggi nel repertorio della compagnia e 
rappresentate nelle tournée internazionali), per Scapino Ballet Rotter-
dam, Teatro Massimo di Palermo, Artemis Danza, Kaos Balletto di Firen-
ze, Eko Dance International Project, Teatro Massimo Bellini di Catania, 
Tetaro Gioco Vita di Piacenza, Balletto di Toscana. Nel 2016 e nel 2017 
è tra i protagonisti della “Serata Bigonzetti” (a cura di Milleluci Enter-
tainment) in qualità di interprete e di consulente artistico. Nel 2018, su 
segnalazione della giornalista e critica di danza Silvia Poletti, riceve alla 
Fortezza da Basso di Firenze il Premio alla Carriera “Danzainfiera”. 
Dal 2013 svolge attività di formazione all’interno dei progetti Educa-
tional della Fondazione Nazionale della Danza e conduce laboratori 
di danza e coreografia per studenti e professionisti in diversi centri ita-
liani, offrendo anche la propria consulenza e supervisione artistica per 
l’organizzazione di festival, concorsi e progetti creativi di lunga durata. 
Conduce regolarmente incontri dedicati al gesto e alla creazione per 
avvicinare il pubblico ai linguaggi della danza contemporanea. Nel 
corso dell’attività di danzatore e coreografo, ha collaborato con mu-
sicisti e compositori (Bruno Moretti, Stefano Bollani, Mauro De Pietri, 
Luciano Ligabue, Gianni Bella, Mogol), registi, artisti visivi, scenografi e 
fotografi (Carlo Cerri, Fabrizio Montecchi, Angelo Davoli, Bruno Catta-
ni, Paolo Porto, Fabian Albertini), stilisti (Guglielmo Capone, Maurizio 

Millenotti).  Nel 2015 a Reggio Emilia crea una performance per la 
mostra Angelo Davoli work in progress. Dal 2018 Mauro Bigonzetti gli 
affida il compito di formazione speciale indirizzato alle nuove genera-
zione attraverso l’esperienza coreografica con il repertorio Bigonzet-
ti. Nello stesso anno inizia la collaborazione con la Fondazione Reggio 
Children come rappresentante del settore movimento ed è ideatore, 
direttore artistico e coreografo del Percorso Radici-sharing coreogra-
fico, con sede centrale a Bologna, incentrato su un inedito modo di 
concepire la formazione per le nuove generazioni della danza. 
Dal 2019 è rappresentante nazionale della FDC Future Dance Carrier. 
Da marzo 2019 a Reggio Emilia inizia la collaborazione con l’Associa-
zione Cinqueminuti e il progetto Azioni di Comunità/Networking del 
reale, attraverso il laboratorio Gesto e Musica rivolto a tutta la comuni-
tà includendo i più fragili. 
Dal 2018 è coreografo associato dell’agenzia Performazioni Cinetiche 
e coideatore di numerosi eventi coreutici. 
A luglio 2019 sarà ospite del Colours International Dance Festival a 
Stoccarda con un periodo di creazione per la Gauthier Dance Company. 

Alessandro Cascioli 
Nasce a Roma, dove si diploma presso la Scuola 
di danza del Teatro dell’Opera. Nel 2010 vince la 
XX edizione del Rieti Danza Festival. Intrapren-
de il suo percorso professionale presso il Teatro 
dell’Opera di Roma. Lavora presso l’Opéra Na-

tional de Bordeaux e presso il Teatro del Maggio Musicale Fiorenti-
no, interpretando ruoli solistici in coreografie di Ventriglia, Foniadakis, 
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25Kylian, Balanchine, Chalmer, Linke, Forsythe, Bournonville, Polyakov, 
De Candia, Mohovich. Partecipa alle produzioni per giovani coreografi 
Short Time I e Short Time II in qualità di ballerino e coreografo. Vince la 
seconda edizione del Premio Danza Capri International come talento 
emergente. Nel 2013 entra a far parte del corpo di ballo del Teatro 
Massimo di Palermo dove interpreta ruoli da primo ballerino; tra gli 
altri, Fritz e Don José rispettivamente nei balletti Lo schiaccianoci e 
Carmen, coreografia di Amedeo Amodio, Mercuzio in Romeo e Giu-
lietta con coreografia di Massimo Moricone e Coppelius in Coppelia 
di Amedeo Amodio. Ha partecipato come primo ballerino nel ruolo di 
Nataniele al tour di Coppelia di Amodio. Negli ultimi anni ha danzato 
in Orphée et Eurydice di Frédéric Flamand e Hans Op de Beeck, ha 
lavorato con la Martha Graham Dance Company interpretando capi-
saldi del repertorio della grande coreografa, in Trittico contempora-
neo (“Sechs Tänze” di Jiri Kylian e The Brown Man in “Walking Mad” di 
Johan Inger), in Giselle di Ricardo Nuñez a fianco dell’étoile Svetlana 
Zacharova e per La bella addormentata di Matteo Levaggi.

Emilio Barone 
Nato nel 1994,  inizia gli studi di danza classica 
presso la Scuola di Ballo del Teatro San Carlo di 
Napoli; successivamente si diploma alla Scuola 
del Teatro dell’Opera di Roma.  Giovanissimo ini-
zia la sua carriera professionale con il coreografo 

Amedeo Amodio, nelle produzioni Coppelia, Lo Schiaccianoci e Car-
men. Nel 2016 vince il premio MAB. Lavora al Teatro San Carlo di Na-
poli nella produzione Romeo e Giulietta con la coreografia di Leonid 

Lavrovsky rivista da Mikhail Lavrovsky. Di recente è stato interprete di 
Pink Floyd - Atom Heart Mother su coreografia di Micha van Hoecke al 
Teatro Massimo di Palermo.

Matteo Levaggi
Si forma alla scuola di Balletto Classico di Liliana 
Cosi e Marinel Stefanescu. Inizia a lavorare gio-
vanissimo al Balletto Teatro di Torino, dove molti 
coreografi invitati creano per lui, come accade 
con Karole Armitage. Nel 1997 entra all’Aterbal-

letto con la direzione di Mauro Bigonzetti. Dopo sceglie una carriera 
libera. Lavora con Giorgio Albertazzi nelle Memorie di Adriano, dove 
interpreta il ruolo di Antinoo. Dal 1999 al 2014 è coreografo residente 
del Balletto Teatro di Torino. Eclettico nelle scelte, lavora su musiche 
di compositori contemporanei come Giovanni Sollima (che crea nel 
2004 la musica di Caravaggio), Heiner Goebbels, Béla Bartók, Carlo 
Boccadoro, Lamberto Curtoni, ma anche autori di musica elettronica 
come Scanner, Autechre, Pan Sonic, Bochumwelt, Andy dei Bluvertigo. 
Crea per il balletto dell’Arena di Verona La Bottega Fantastica (Rossi-
ni/Respighi) e Drowning by Numbers su musiche di Michael Nyman, 
mentre Le Grand Théatre de Genève prende in repertorio un suo 
duetto, Largo, su musiche di Dimitri Šostakovič. Nel 2006 è invitato 
da Ismael Ivo con una creazione per il BTT alla Biennale di Venezia 
Danza, nel 2007 alla Biennale della Musica di Zagabria. Nel 2007 inizia 
la collaborazione con gli artisti visivi Corpicrudi con il progetto per 
nuove visioni Primo Toccare: nel 2008 alla Biennale de la Danse de 
Lyon con la creazione Primo Toccare I White, nell’ottobre del 2009 con 
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26 27il capitolo Primo Toccare II Black, al Joyce Theater di New York, e con 
Primo Toccare III Red a BolzanoDanza nel 2010. Nel maggio del 2011, 
Francesca Pedroni dedica al lavoro di Matteo Levaggi e Corpicrudi un 
documentario per il canale satellitare Sky Classica. Nel 2008 gli vie-
ne consegnato il Prix Compagnie d’Auteur (Balletto Teatro di Torino), 
nell’ambito de Les Étoiles du Ballet 2000, Cannes, Palais des Festivals. 
Nel settembre 2011 è ospite con la creazione Le Vergini (seconda 
collaborazione con Corpicrudi), all’International Ballet Fest of Miami e 
nell’ottobre 2011 al Festival internazionale MilanOltre che gli dedica 
una retrospettiva assieme a Karole Armitage. Nel 2013 il suo balletto 
Caravaggio debutta in America al LACMA Museum di Los Angeles, 
entrando così nel repertorio della Los Angeles Contemporary Dance 
Company. Nel 2014 il regista Davide Ferrario avvia la preparazione 
per il suo nuovo film basato sulla coreografia di Levaggi SEXXX, e su 
Preludio per una Sinfonia in Nero di Levaggi | Corpicrudi, distribuito 
dalla NexoDigital nelle sale italiane nel luglio 2016. Nel 2014 viene 
selezionato dal New York Choreographic Institute, diretto da Peter 
Martins, progetto legato alle attività del New York City Ballet, vetrina 
di grande prestigio per i giovani coreografi. In ottobre debutta con 
Preludio per una Sinfonia in Nero al Los Angeles Fashion Week. Nel 
mese di novembre crea Punto d’azione, omaggio a Ennio Morricone, 
un balletto creato per il Maggio Danza / Opera di Firenze. Nel gen-
naio del 2015 debutta al teatro di Chiasso con il suo Bird’s Dance 
Project che dà la possibilità a giovanissimi danzatori di affacciarsi al 
mondo del lavoro offrendo loro un contratto di primo impiego. Nel 
2017 Levaggi è coreografo residente del Teatro Massimo di Palermo, 
dove ha realizzato Water Game per Trittico contemporaneo, Cecità 

e la coreografia per La bella addormentata, presentata poi anche al 
Teatro Bellini di Catania.

Gianluca Mascia
Napoletano, ha studiato all’Accademia del Tea-
tro alla Scala. Con il corpo di ballo del Teatro 
Massimo ha interpretato nel 2019 L’uomo in 
Pink Floyd di Micha van Hoecke (2019). Tra i tito-
li eseguiti con il Corpo di ballo del Teatro Mas-

simo si ricordano Cenerentola con la coreografia di Luciano Cannito, 
Carmen di Amedeo Amodio, La grande danza: Doda, Duato, Kylián 
e Trittico contemporaneo con coreografie di Levaggi, Inger e Kylián.

Romina Leone 
Nasce a Palermo nel 1981,  nel 1989 inizia gli 
studi di danza classica a Palermo, presso la scu-
ola di danza di Marisa Benassai. Perfeziona la 
sua preparazione tecnica e artistica prendendo 
parte nel 2000 al IV corso professionale e al I 

corso di tirocinio per danzatori del Teatro Sociale di Rovigo. Nel 2001 
partecipa al corso di perfezionamento per giovani danzatori presso il 
centro regionale della danza “Aterballetto” di Reggio Emilia. Ritornata 
a Palermo, continua le lezioni di danza classica con il maestro Stefan 
Banica. Intraprende le sue prime esperienze lavorative nel 2000 con 
la compagnia “Fabula Saltica” e nel 2001-2002 partecipa alle stagioni 
e alle tournée della compagnia “Balletto di Milano”.
Dal 2002 al 2007 lavora presso la Fondazione Teatro San Carlo di Na-
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poli, sotto la direzione di Elisabetta Terabust, confrontandosi con co-
reografie di Balanchine, Roland Petit,  Derek Deane, Riccardo Nunez, 
Youri Vámos. Negli stessi anni prende parte anche a singole produz-
ioni presso la Fondazione Arena di Verona e la Fondazione Niccolò 
Piccinni di Bari. Nell’agosto del 2011 partecipa alla produzione Me-
dea di Davide Bombana al Teatro Petruzzelli di Bari.
Dal 2004 ad oggi fa parte del corpo di ballo della Fondazione Teatro 
Massimo di Palermo, ricoprendo anche ruoli da solista e prima balle-
rina; tra gli altri, quello di Aurora ne La bella addormentata di Matteo 
Levaggi (2017), anche al Teatro Bellini di Catania (2018).

Michele Morelli
Di origini russe, poi trasferitosi a Benevento, 
inizia i suoi studi all’età di 12 anni al Teatro San 
Carlo di Napoli, continuando il suo percorso 
alla Scuola del Teatro dell’Opera di Roma. Si 
diploma nel 2014 interpretando il ruolo di Basi-

lio in Don Chisciotte. Ha lavorato presso il Teatro dell’Opera di Roma 
prendendo parte alle produzioni di Schiaccianoci, Coppelia e Giselle. 
Attualmente balla presso il Teatro Massimo di Palermo, dove ha preso 
parte in ruoli da solista alle produzioni di Coppelia con la coreografia 
di Amedeo Amodio (2015), a Cinderella con la coreografia di Fabri-
zio Monteverde, Soirée Roland Petit e Schiaccianoci (2016) e Giselle 
(2017). A dicembre 2017 ha interpretato il principe Désiré ne La bella 
addormentata con la coreografia di Matteo Levaggi e nel 2018 e nel 
2019 Il figlio in Pink Floyd di Micha van Hoecke.

Linda Messina 
Nasce a Piazza Armerina. Si forma all’Accademia 
Nazionale di Danza di Roma e alla Scuola di 
ballo del Teatro alla Scala. Fa parte del Corpo 
di ballo dell’Opéra National du Rhin sotto 
la direzione di Bertrand d’At. Dopo varie 

esperienze all’estero ritorna in Italia nel 2011 ed entra a far parte 
del Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino Maggiodanza 
sotto la direzione di Francesco Ventriglia, interpretando primi ruoli 
e ruoli solistici in coreografie di Balanchine, Kylián, Foniadakis, Soto, 
Poliakov, Ventriglia, Linke. Nel 2015 lavora presso il Teatro dell’Opera 
di Roma con Il lago dei cigni di Bart e con Montero allo Staatstheater 
Nurnberg Ballet, dove arricchisce il suo repertorio contemporaneo 
con coreografi come Inger, Naharin e Forsythe. È poi solista con il 
Royal New Zealand Ballet sotto la direzione di Ventriglia, ballando 
Giselle di Stiefel, In the Middle di Forsythe, La bella addormentata, 
Paquita, Selon Désir di Foniadakis che debutta al Royal Ballet di Londra, 
Carmen e Arlesienne di Petit, Cacti, episode 31 di Ekman, Romeo e 
Giulietta di Ventriglia e Sogno di una notte di mezza estate di Scarlett 
in tournée a Hong Kong. Di recente è stata ospite dell’Opéra di Lione 
per Carmen e Arlesienne di Petit. Al Teatro Massimo di Palermo è stata 
interprete di Kitry in Don Chisciotte (2018), di Maria in Annonciation di 
Preljocaj e del ruolo della Figlia in Pink Floyd di Micha van Hoecke.
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Francesca Bellone 
Nata a Palermo, si diploma presso la scuola 
“Aurino e Beltrame” diretta da Candida Ama-
to, frequentando per un anno la scuola del Te-
atro dell’Opera di Roma diretta da Paola Jorio. 
Dal 2006 lavora per il Corpo di Ballo del Teatro 

Massimo di Palermo, il Maggio Musicale Fiorentino e l’Arena di Vero-
na, interpretando anche ruoli da solista nelle coreografie di: Luciano 
Cannito, Amedeo Amodio, Marcello Angelini, Micha Van Hoecke, Vla-
dimir Derevianko, Irina Kolpakova, Roland Petit, Massimo Morricone, 
Paul Chalmer, George Balanchine, August Bournoville, Jiri Kylian e 
Andonis Foniadakis, Fabrizio Monteverde, Benjamin Pech, Giuseppe 
Picone, Johan Inger, Matteo Levaggi, Lienz Chang, Gentian Doda,  e 
Carolyn Carlson. Nel luglio 2015 in occasione della stagione estiva 
del Teatro di Verdura ricopre il primo ruolo in Carmen Suite di Enri-
co Morelli. In seguito ricopre i primi ruoli nelle coreografie di Martha 
Graham The red couple in Diversion of Angel e Lament. 
Negli anni successivi ricopre ruoli solistici e principali in varie produ-
zioni come: Sorellastra in Cinderella di F. Monteverde, Red Woman in 
Walking Mad di J. Inger, Fata delle Briciole e Cappuccetto Rosso in La 
bella addormentata di M. Levaggi, Amica di Kitry in Don Chisciotte di 
L. Chang, Sechs Tänze di J. Kylian, l’Angelo in Annonciation di A. Preljocaj.

Giovanni Traetto
Originario di Castel Volturno, inizia gli studi di 
danza accademica alla Scuola di ballo del Tea-
tro San Carlo di Napoli, dove nel 2013 conse-
gue il diploma. Lavora con la compagnia del 
Teatro San Carlo e prende parte a produzioni 

come Orfeo ed Euridice, Coppelia, Lo Schiaccianoci, Romeo e Giulietta. 
Inizia a lavorare con il Teatro Massimo di Palermo nel 2015, prenden-
do parte  alla produzione  “Omaggio a Martha Graham” con la Martha 
Graham Dance Company e successivamente con Giselle con la core-
ografia di Ricardo Nuñez e La bella addormentata con la coreografia 
di Matteo Levaggi.

Diego Mulone
Nasce a Caltanissetta nel 1991 e giovanissimo 
si trasferisce a Roma dove studia presso l’Ac-
cademia Nazionale di Danza. Durante gli studi 
partecipa al Tanzolymp di Berlino, Seoul Inter-
national Ballet Competition, Parmadanza con il 
Pas de cinq da Excelsior, Galà di danza al Teatro 

Morlacchi di Perugia, Les Nuits Blanches di Parigi, I premio Shake-
speare in Dance, Galà Premio Roma con la prima ballerina Marta Pet-
kova dove interpreta il ruolo di Basilio del Don Chisciotte. Si diploma 
in Accademia sotto la guida di Zarko Prebil e si perfeziona con borsa 
di studio presso la Bolshoi Ballet Academy. Nel 2013 inizia a lavorare 
per l’Arena di Verona con il ruolo di primo ballerino in Didone ed 
Aeneas. Balla il ruolo di Franz in Coppelia al Teatro Grande dell’Ac-
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cademia Nazionale di Danza, coreografie di Salvatore Capozzi. Nello 
stesso anno entra a far parte del corpo di ballo del Teatro Massimo di 
Palermo. Partecipa alle varie produzioni di balletto interpretando ruo-
li solistici in Schiaccianoci (danza spagnola, danza russa), Carmen con 
Eleonora Abbagnato, Romeo e Giulietta, Cinderella, Trittico contem-
poraneo di Kylián, Inger e Levaggi, La bella addormentata di Levaggi, 
Don Chisciotte, Zuniga in Carmen Suite.

Sara Renda 
Diplomata alla Scuola di ballo del Teatro alla 
Scala con il massimo dei voti, si trasferisce in 
Francia nel 2010. Nel luglio del 2014 è meda-
glia di bronzo al prestigioso Concorso interna-
zionale di balletto di Varna e pochi mesi dopo 

viene nominata prima ballerina per poi essere promossa all’età di 24 
anni Étoile dell’Opéra National de Bordeaux da Charles Jude, diretto-
re della compagnia, e Thierry Fouquet, direttore del teatro. Nel 2015 
è la vincitrice del premio Danza&Danza come miglior “Danzatrice ita-
liana all’estero” e nello stesso anno riceve il Premio “DanzArenzano 
Arte”. Nel 2017 riceve il “Premio Giuliana Penzi”. Durante il percorso 
svolto in accademia ha partecipato a tutti gli spettacoli e tour della 
scuola in diversi teatri come il Teatro alla Scala, Teatro Arcimboldi, Te-
atro Strehler e tutti i principali teatri Italiani, interpretando tra gli altri: 
Don Chisciotte di Nureyev 2010; Smphony in D di Kylian, 2009; Don 
Chisciotte di Vladimir Derevianko (Kitri) 2009; Raymonda di Petipa, 
2009; Ipnos di Davide Bombana 2008 (creazione); Sleeping Beauty di 
Mats Ek (Aurora), 2008; Minuetto Diabolico di Frédéric Olivieri, 2007 

(creazione); Gli uccelli di Emanuela Tagliavia, 2007 (creazione); Giallo 
700 di Francesco Ventriglia, 2005 (creazione); 506 di Emanuela Ta-
gliavia, 2005 (creazione).
All’Opéra National De Bordeaux è stata interprete, tra gli altri negli 
ultimi anni di: Pneuma di Carolyn Carlson, in prima assoluta (2014); 
Amica di Kitri e Cupido in Don Quichotte di Charles Jude (2014); Ma-
rie in Casse-Noisette di Charles Jude (2014); If to Leave is to Remem-
ber di Carolyn Carlson (2015); Pas de trois e danse espagnole in Le 
Lac des cygnes di Charles Jude (2015); Gala Petipa (2015); Aurora ne 
La belle au bois dormant di Charles Jude (2015); Doña Inès de Ca-
stro in La reine morte di Kader Belarbi (2016); Giselle di Charles Jude 
(2016); Le Messie e La Tempête di Mauricio Wainrot (2016); Swanie 
in Coppélia de Charles Jude (2016); Sur la grève di Nicolas Le Riche 
(2017); Juliette in Roméo et Juliette di Charles Jude (2017); La Ciga-
rette, Adage et La Flûte in Suite en blanc di Serge Lifar (2017); Kitri 
in Don Quichotte di Charles Jude (2017); B COMME… di Nicolas Le 
Riche e Pneuma di Carolyn Carlson (2018).

Alessio Rezza
Nasce a Modugno (Bari) nel 1989, all’età di 15 
anni entra alla Scuola di Ballo dell’Accademia 
Teatro alla Scala di Milano dove si diploma nel 
2008. 
Danza per un breve periodo con la compagnia 

del Maggio Musicale Fiorentino e viene invitato al Teatro Massimo di 
Palermo da Luciano Cannito per danzare nell’opera Adriana Lecou-
vreur e nella sua versione di Romeo e Giulietta nel ruolo di Mercuzio. 
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Dopo una stagione nel corpo di ballo dell’Opéra di Parigi, nel set-
tembre 2010 entra a far parte del corpo di ballo del Teatro dell’Opera 
di Roma. In occasione del Ravenna Festival 2012, Micha van Hoecke 
crea per lui il ruolo di San Francesco nel balletto Nobilissima Visione 
diretto da Riccardo Muti. Sotto la direzione di Eleonora Abbagnato 
nel giugno 2015 è promosso solista e nel gennaio 2018 è nominato 
primo ballerino. All’Opera di Roma danza i primi ruoli in: Don Chi-
sciotte (M. Messerer; L. Hilaire da M. Baryshnikov), Giselle (P. Ruanne), 
L’Arlésienne, Coppélia, Il pipistrello, Pink Floyd Ballet, (R. Petit), Cop-
pélia (E. Vu-An), Lo schiaccianoci (S. Muchamedow; A. Amodio; G. Pe-
parini), La sylphide (M. Gielgud; P. Chalmer), Suite en blanc (S. Lifar), 
Petite Mort (J. Kylián), Walking Mad (J. Inger), Chaconne (J. Limòn), 
Gaîté Parisienne (M. Béjart). 
È solista in: La bayadère (R. Avnikjan), La bella addormentata (P. Chal-
mer; J. G. Bart), Romeo e Giulietta (P. Bart; G. Peparini), The Vertiginous 
Thrill Of Exactitude (W. Forsythe), Le Parc (A. Preljocaj), Il lago dei cigni 
(G. Samsova; P. Bart; C. Wheeldon; B. Pech), The Concert, Glass Pieces 
(J. Robbins), Carmen (J. Bubenicek), Hearts and arrows (B. Millepied). 
Tra i vari Premi: “Danza&Danza” 2011, “Roma in Danza” 2011 e “Anita 
Bucchi” 2011 come migliore interprete maschile dell’anno, “Premio 
Positano” 2012 come miglior danzatore emergente, “Roma è Arte” 
2013 e “Europa in Danza” 2016.
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19 / 27 
GENNAIO	 Giacomo Puccini

INAUGURAZIONE 	 TURANDOT
	 Direttore Gabriele Ferro
	 Regia Fabio Cherstich

7 / 10 
FEBBRAIO 	 Claudio Monteverdi

	 IL RITORNO DI ULISSE IN PATRIA
	 Direttore e arrangiamenti musicali Philippe Pierlot
	 Regia e animazione video William Kentridge

24 MARZO
3 FEBBRAIO	 Gaetano Donizetti

	 LA FAVORITE
	 Direttore Francesco Lanzillotta
	 Regia Allex Aguilera

20 / 26
MARZO

	 PRELJOCAJ / KOR’SIA
	 Direttore Tommaso Ussardi
	 Coreografie Angelin Preljocaj e Kor’sia  (nuova creazione)

16 / 28 
APRILE 	 Wolfgang Amadeus Mozart 

	 IDOMENEO
	 Direttore Daniel Cohen
	 Regia, scene e costumi  Pier Luigi Pizzi

8 / 14 	
MAGGIO

	 PINK FLOYD / CARMEN SUITE 
	 Direttore Aleksej Baklan 
	 Coreografie Micha van Hoecke (Pink Floyd)
	 Alberto Alonso (Carmen Suite)	

14 / 23 
GIUGNO 	 Ruggero Leoncavallo

	 PAGLIACCI 
	 Direttore Daniel Oren
	 Regia Lorenzo Mariani

12 / 27 
SETTEMBRE	 Giuseppe Verdi

	 LA TRAVIATA 
	 Direttore Alberto Maniaci
	 Regia Mario Pontiggia

20 / 28 
SETTEMBRE 	 Gioachino Rossini

 	 IL BARBIERE DI SIVIGLIA	
	 Direttore Gianluca Capuano 
	 Regia Pier Francesco Maestrini

4 / 8 
OTTOBRE	 Ludovico Einaudi

	 WINTER JOURNEY
	 PRIMA RAPPRESENTAZIONE ASSOLUTA 
	 Direttore Carlo Tenan 
	 Regia Roberto Andò

24 / 29 
OTTOBRE	 Robert Schumann  

	 DAS PARADIES UND DIE PERI
	 Direttore Gabriele Ferro   
	 Regia, scene, costumi  e video Anagoor

26 NOVEMBRE
2 DICEMBRE	 Frederick Loewe

	 MY FAIR LADY
	 Direttore Wayne Marshall
	 Regia Paul Curran

15 / 23 	
DICEMBRE	 Pëtr Il’ič Čajkovskij

	 LO SCHIACCIANOCI
	 Direttore Alessandro Cadario
	 Coreografia Lienz Chang da Marius Petipa
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Segretario artistico Marcello Iozzia 
Casting manager e assistente del direttore musicale Alessandro Di Gloria 
Direttore musicale di palcoscenico Danilo Lombardini 
Direttore di scena Ludovico Rajata
Regista collaboratore Alberto Cavallotti 
Maestri collaboratori di sala e di palcoscenico Giuseppe Cinà, 
Giacomo Gati, Giorgio Mirandola, Steven Rizzo

ORCHESTRA 

Violini primi 	 Salvatore Greco*, Giacomo Mazzola, Patrizia Richichi, Marco Spadi, 
	 Giuseppe Dorato, Laura Minella, Alessandro Bavetta, Daniele Malinverno, 
	 Fabio Ferrara, Rossana Rocca, Francesco Palmisano, Daniele Cappello
Violini secondi 	 Mattia Osini**, Cristina Pantaleone, Roberto Lo Coco, Alessandro Purpura, 
	 Maurizio Giordano, Giuseppe Arcuri, Antonio G. Geraci, Luca Gira, 
	 Lorenzo Marcuccio, Alessandro Zambito 
Viole 	 Gaspare D’Amato**, Matteo Giacosa, Francesco Mineo, Leoluca Vella, 
	 Francesco Biondo, Andrea Bertucci, Placido Carini, Francesco Chinnici
Violoncelli 	 Kristi Curb**, Viviana Caiolo, Massimo Frangipane, Emanuela Zanghi, 
	 Alberto Baldo, Antonino Saladino
Contrabbassi 	 Daniele Pisanelli**, Gaetano Di Peri, Antonio Mezzapelle, 
	 Giuseppe Blanco, Penelope Mitsikopoulos
Arpa 	 Francesca Luppino**
Celesta 	 Pasquale Lo Cascio**
Campanelli a tastiera Steven Rizzo
Flauti (ottavino) 	 Antonino Saladino**, Elisa Alibrandi, Salvatore Saladino
Oboi (corno inglese) Carmelo Ruggeri**, Gerardo Bellarosa, Andrea Finocchiaro

Clarinetti 	 Edoardo Di Cicco**, Vincenzo Davì, Giovanni Giuliano 
Sassofoni 	 Giuseppe Lanzi, Giuseppe Palma
Fagotti 	 Giuseppe Davì**, Sandra Contin, Maurizio Barigione
Corni 	 Gianpiero Riccio**, Gianfranco Cappello, Pietro Anzalone, Francesco Modica
Trombe 	 Salvatore Piazza**, Filippo D’Asta**, Davide Pezzino, Roberta Fustaino
Tromboni 	 Michele De Luca**, Antonio Bontempo, Gianluca Gagliardi
Tuba 	 Antonello Ceraolo
Timpani 	 Davide Ravioli**
Percussioni 	 Rosario Barretta, Santo Campanella, Elio Anselmo, Antonino Reina

* spalla
** prime parti

Assistente musicale Domenico Pirrone
Addetta Orchestra Claudia Di Mattei

CORPO DI BALLO
Coordinatore Marco Bellone

Donne	 Francesca Bellone, Francesca Davoli, Lucia Ermetto, Noemi Ferrante, 
	 Simona Filippone, Maria Chiara Grisafi, Romina Leone, Carmen Marcuccio, 
	 Annamaria Margozzi, Linda Messina, Yuriko Nishihara, Monica Piazza, 
	 Alessia Pollini, Francesca Riccardi, Madoka Sasaki, Giada Scimemi

Uomini	 Emilio Barone, Vito Bortone, Marcello Carini, Vincenzo Carpino, 
	 Alessandro Casà, Alessandro Cascioli, Daniele Chiodo, Fabio Correnti, 
	 Gaetano La Mantia, Gianluca Mascia, Diego Millesimo, Michele Morelli, 
	 Diego Maria Mulone, Benedetto Oliva, Giuseppe Rosignano, Giovanni Traetto

AR E A  A R T I S T I C A
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